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Oggi l'estremo omaggio alla compagna di Majakovskij 

L'addio di Lili Brik 
tra le betulle di Peredelkino 

Scrittori, critici, registi e attori accorsi nella dacia e nella casa di Mosca dove erano con­
servati H gusto e la verità di un'epoca - A 87 anni s'era fratturata il femore per una brutta 
caduta - Pochi giorni fa il nostro corrispondente le aveva portato copie del suo libro-intervista 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — Lili Jur'ovna Brik. 
la compagna di Vladimir Ma­
jakovskij, sorella di Klsa Trio 
Jet (moglie di Luis Aragon) 
è morta venerdì notte nella 
sua dacia nel villaggio di Pe­
redelkino. nei dintorni di Mo­
sca. dove trascorreva un pe 
riodo di riposo e convalescen­
za dopo una brutta caduta 
che le aveva provocato la 
frattura del femore. Aveva 
87 anni. I funerali avranno 
luogo oggi a Mosca in forma 
privata. Dal 1915 sino al gior­
no del suicidio del poeta Lili 
era vissuta con lui condividen­
done gioie, dolori, sofferenze. 
successi. Lo aveva seguito 
passo passo (dopo essere sta­
ta moglie di Osip Maksimovic 
Brik, critico letterario e teo 
rico del fronte di sinistra del 
le arti) attraverso le vicende 
della Russia nostrivoluziona-
ria ascoltando e vivendo quel 
« rumore del tempo » die an­
nunciava anni diffìcili e prò 
Ibernatici. Si era poi unita 
nel 1937 a Vassili Abgarovic 
Katanian. un amico del pe­
riodo degli anni « ruggenti » 
che aveva condiviso con Ma­
jakovskij ed Osip Brik le 
« sorti ^ di quella generazio­
ne forgiatasi nel fuoco dell'Ot-

Lìli Brik qualche anno fa. 

tobre e tutta dedita ad espio 
rare le strade del futuro, del 
la sperimentazione, dell'avan­
guardia e del suo rapporto 
con la Rivoluzione. 

La notizia della scomparsa 
di Lili Jur'evna si è diffusa 
in una Mosca oramai deser­
ta. Nella dacia di Peredelki­
no. sprofondata fra le betulle 
che coprono, poco distante la 
tomba di Pasternak. c'è stato 
subito un andirivieni di ami 
ci: scrittori, critici letterari. 
registi, attori, tutti coloro che 
in Lili Brik hanno visto l'ere­
de di un « tempo che fu ». la 
donna che aveva saputo con 
servare, sia nella casa di Mo­
sca che nella dacia il « gu 
sto ». il « sajxire » e la € ve 
rità » di un'epoca. 

A Lili Jur'evna avevo por­
tato proprio pochi giorni fa 
alcune copie del libro intervi 
sta uscito presso gli Editori 
Riuniti e nel quale, risponden­
do alle mie domande, aveva 
< fissato > con ostinatezza e 
precisione « quelle cose che 
conosco soltanto io ». Aveva 
cioè voluto mettere in chiaro 
che l'intervista era una sorta 
di documento del quale « si 
doveva » tener conto scriven­
do del poeta. « Parlare di Ma 
jakovskij — mi aveva detto 
fissando subito le regole del 
gioco-intervista — non nel mo 
do tradizionale, non per pre­
sentarlo dal punto di vista ar­
tistico letterario, ma per pre­
sentarlo come uomo che ho 
conosciuto ed amato ». Aveva 
detto di non voler parlare del 
Majakovskij « in pantofole » 
ma dell'intellettuale che visse 
ogni giorno la storia e le vi­
cende del suo Paese. Così era 
nata l'intervista. 

Gli incontri con Lili Jur'ev-

La «figlia 
della provetta» 

dimessa 
dall'ospedale 

LONDRA — Louise Joy 
Brown, la « figlia della pro­
vetta » nata il 25 luglio nel­
l'ospedale inglese di Oldham 
dopo il primo esperimento 
riuscito di fecondazione fuo­
ri del grembo materno, ha 
lasciato ieri la clinica insie­
me con la madre, la signora 
Lesley Brown. 31 anni, mo­
glie di un dipendente delle 
ferrovie. 

Per evitare pubblicità e 
strapazzi non è stato rivela­
to dove la «storica neonata* 
e la puerpera si siano tra­
sferite. Il fatto che abbiano 
potuto lasciare l'ospedale con­
ferma tuttavia che sia la 
bimba sia la madre sono in 
soddisfacenti condizioni fisi­
che. 

na avevano preso le mosse 
nell'appartamento moscovita. 
un anonimo palazzone dell'era 
staliniana che si stacca dalla 
Moscova quasi accanto alle 
guglie dell'albergo Ucraina. 
Ma nell'appartamento, simile 
a quello di centinaia di mi 
gliaia di altri moscoviti, c'è 
la storia ilell'iiitellighentsia 
sovietica. Lili Jur'evna rifiu­
tava di considerarlo « casa-
museo ». Anzi aveva in odio 
il termine e museo » e respin­
geva tutto quello che sapeva 
di vecchio e superato. Kra 
pronta ad accogliere qualsiasi 
novità e ad interessarsi ad 
ogni avvenimento. In questo 
consisteva la sua vitalità, la 
sua ansia, il modo di saper 
essere presente e partecipe. 

Quando poteva si recava al 
teatro e alle mostre per dire la 
sua, per essere € sul posto » 
come « al tempo di Volodia ». 
Quindi presente e partecipe. 
E allegra e contenta quando. 
vedendo il libro degli Editori 
Riuniti, provò a leggerne — 
sillabando in italiano — alcu­
ne righe. Poi mi mostrò un 
numero di Vogue con un ser­
vizio a lei dedicato. Tra le 
pagine patinate con modelle 
ed oggetti di stile spiccava la 
sua foto: una Lili in casa, 
tra quadri e libri, seduta nel 
divano. Era felice per aver 
lilialmente portato a termine 
un suo grande desiderio: fis 
sare sulla carta cose e fatti 
€ che so solo io ». Pensava 
però ad altre cose: era im­
paziente di ricevere l'opera 
di Vassili Katanian uscita ora 
— sempre dagli Editori Riu­
niti — e contenente la biogra­
fia cronologica di Majakov­
skij. 

Attendeva il periodo della 
line dell' estate — piogge e 
vento hanno sconvolto in que­
ste ultime settimane i boschi 
di Peredelkino — e si appron­
tava a rientrare nell'apparta­
mento di Mosca. Un luogo 
particolare ed unico che alcu 
ni mesi fa mi aveva fatto vi­
sitare « proprio come un mu-
seo » soffermandosi su ogni 
dettaglio, su ogni particolare. 
Ne era venuta fuori la sua 
storia, quella di Majakovskij. 
rimmagine di un'epoca. 

« Ora — disse iniziando il 
giro delle quattro stanze — 
stiamo bene, c'è |>osto. Ma 
quando vivevamo nel vicolo 
Ghendrikov con Volodia, pro­
prio per principio tutto era 
semplice, non c'erano cose i-
nutili. Solo quando ci siamo 
trasferiti abbiamo cominciato 
a comperare mobili e mette 
re insieme anello che aveva­
mo raccolto. A poco a poco si 
è andata formando una colle 
zione. dalle tazzine ai porta­
burro. dai quadri agli oggetti 
in paglia, dai piatti alle foto 
grafie... ». 

Colori, oggetti, mobili, scaf­
fali. manifesti e quadri salta­
no agli oc-chi nel piccolo ap 
parlamento. Lili è precisa: si 
sofferma di fronte ad ogni 
e cosa ». « Ecco — dice guar­
dando un grande cartellone 
pubblicitario appeso al muro 
accanto alla finestra che dà 
sulla Moscova — questo è 
Pirosmanisvili. è la targa di 
un negozio, c'è scritto the, 
birra, limonata, minerale, be­
vande forti. L'abbiamo com­
perato tanti anni fa quando 
ancora non si conosceva Piro­
smanisvili... ed ecco un auto 
ritratto di Majako\ skij. è del 
1913: e questa è una litogra­
fia. prova d'artista, che mi ha 
regalato Chagall... questa in­
vece. è una litografia che Pi­
casso regalò a Majakov­
skij... ». 

Il giro prosegue. Passano 
oggetti e le date sono più che 
mai significative: « Ecco un 
disegno che risale agli anni 
Venti: rappresenta un soldato 
dell'Armata Rossa e un con 
tadino. Hanno alle spalle un 
arcobaleno mentre in alto 
splende il sole della Rivolu­
zione ». Ancora manifesti de­
gli anni Venti, riproduzioni di 
Malevic. fotomontaggi di Rod-
cenko. Quindi i famosi lubok 
che risalgono al 1914 e che 
non sono disegnati da artisti 
popolari. « E" strano — dice 
Lili Jur'evna — a vederli og­
gi non sembra proprio che 
sia stato il padre dei forma­
listi a disegnarli. Eppure è 
cosi, sono proprio di Male­
vic ». 

Ed ecco un ritratto di Bur-
liuk. due quadri della Concia-
rova... nella camera da letto. 
Qui il mondo è tutto di Lili 
Jur'evna. C'è un grande qua­
dro di Abedin che rappresen­
ta un comizio. Ma ecco un 
disegno di Tisler. e Questo in­
vece è un disegno del primo 
commissario alle arti. Stem-
berg che risale, mi sembra al 
'32 o al '33. Quando l'autore 
mi chiamò per ritirarlo restai 
impressionata perchè era 
troppo grande. E lui. conse­
gnandomelo disse: Ho voluto 
rappresentarla in questo mo­
do. con un gattino e con una 
copia della Pravda, perchè 

voglio che la gente sappia che 
lei si interessava di politica 
e voleva bene agli animali... ». 

E ancora ricordi e docu­
menti. Al muro un disegno 
strano: Majakovskij a cavai 
lo. Lili Jur'evna spiega con 
tenta: « E' un disegno che mi 
piace molto. Ricordo che era 
vamo qui. io. Vassili Abgare 
vie e il pittore Tisler. Stavo 
coprendo di insulti il monu­
mento eretto a Majakovskij 
nella piazza che ora porta il 
suo nome. Dicevo: "Ma che 
razza di monumento con quei 
calzoni spiegazzati!" ecc. ecc. 
E Vassili Abgarevic scherzan­
do notò: "Ila ragione, come 
si può fare un monumento 
senza cavallo". E Tisler. al 
l'istante, buttò giù un disegno 
con un Majakovskij equestre 
e sopra mise la scritta Cruci-
fige, ricordandosi di una sua 
poesia... Ecco — aggiunse — 
è tutto qui. Negli scafTali le 
opere di Volodia, i nostri li 
bri, la nostra storia... ». 

Poi il riposo a Peredelkino. 
nella dacia divenuta oramai 
luogo tradizionale per discu­
tere di quegli anni « ruggen 
ti », quando si cantavano le 
« canzoni affascinanti sul fu­
turo ». Si partiva dai ricordi 
per parlare dell'oggi e del 
mondo. Alla domanda che le 
avevo rivolto più volte — 
« perchè dunque si suicidò 
Majakovskij » — e che. spes­
so. nelle serate a Peredelki­
no, qualche ospite rinnovava, 
Lili Jur'evna rispondeva seni 
pre parlando dell'amore per 
il poeta, ricordava la sua -so­
litudine. la sua paura di in­
vecchiare e di non essere a 
mato abbastanza... 

Aveva ripetuto a tutti di 
veder « vivo » Majakovskij 
nelle strade di Mosca e di Le­
ningrado e di chiamarlo an­
cora Volodia, come in un so 
gno-rcaltà. Un sogno al quale 
è rimasta ostinatamente fede­
le sino all'ultimo. 

Carlo Benedetti 

A -v » 
i * 

• U H .' 

Hiroshima per il bando delle atomiche 
HIROSHIMA — Con una cerimonia alla quale hanno assistito 
circa 40 mila persone, Hiroshima ha ricordato ieri le vittime 
della prima bomba atomica che fu sganciata 33 anni fa da 
un bombardiere americano « B 29 ». Dopo un minuto di 
raccoglimento, il sindaco di Hiroshima Takoshi Araki ha 
letto una « dichiarazione di pace » nelln quale ha rivolto un 
appello per la pace mondiale e perche si giunga al bando 
delle armi atomiche. « Non esiste nulla di più prezioso della 

pace ». ha detto Araki, auspicando poi che « il Giappone, in 
quanto unica nazione che sia stata colpita da una bomba atti 
mica, dedichi tutte le proprie energie al raggiungimento di 
un accordo internazionale per l'abolizione delle anni nucleari ». 
NELLA FOTO: un momtnto dalla minifeitazion» sul luogo dovi cadd* 
la prima bomba atomica, ntl momtnto in cui uno «tornio di colomba 
vìtna liberato. 

Il mercato e le battaglie dell'emittenza privata 

L'assalto all'etere 
contro la III rete TV 

Il ruolo della Rizzoli - La corca all'accaparrann'uto <lt*II«* band** di frt><|iieiiza 
Programmi tutti uguali v cadute d'ascolto - IVrché si trine la rete pubblica regionale 

MILANO — A Milano, in via 
dell'Annunciata, Rizzoli ha da 
poco aperto la « Divisione te­
levisioni e radio ». Nel gran­
de, elegante ufficio, diretto dal 
signor Napoleone (Leoi Jesu-
rum si è cominciato a guar­
darsi attorno, a studiare il 
mercato dell'emittenza priva­
ta. Il primo passo, un paio 
di mesi fa, è stato quello di 
mettere il piede, con una com­
partecipazione, in Telealtomi-
lanese, con sede a Busto Arsi-
zio. Prima l'emittente era di 
un gruppo di industriali bu-
stocchi, poi è passata nelle 
mani del signor Mancini, altro 
uomo d'affari. Dopo il « primo 
assaggio » Rizzoli, al termine 
di un estenuante braccio di 
ferro con Mancini, l'ha com­
perata tutta. Per un bel po', 
in segno di protesta, i dipen­
denti l'hanno occupata e in 
onda andavano interminabili 
riunioni sindacali. Alla fine, 
rassegnati, di fronte a una 
verticale caduta d'ascolto, se 
ne sono andati licenziandosi 
« volontariamente ». Rizzoli è 
fatto cosi: compra e chiude. 
« E intanto — dice chi lavora 
nell'etere milanese — accumu­
la, concentra ». 

Il secondo passo del colosso 
è stata la firma, recentissima, 
di un accordo con la Spe, che 
a sua volta lo girerà alla CRT 
(concessionaria di pubblicità 
nazionale delle televisioni Spe 
e altre) per 240 ore all'anno 
di pubblicità, da distribuire 
sul nascente circuito Rizzoli 
TV. 

E' veramente appetibile co­
me pare questo settore, terra 
di nessuno, almeno fino a 
quando non diverrà operativa 
una regolamentazione ( una 
bozza di legge è stata varata 
dal Consiglio dei ministri il 
mese scorso), adesso la corsa 
al a posto al sole ». in questo 

| caso la corsa all'occupazione 
di una banda di frequenza, è 
diventata frenetica. E soldi ne 
spendono un bel po' le circa 

' diciassette emittenti private 
di Milano. Per offrire, alla fi­
ne, un prodotto più che scar­
so. 

Tanto per fare qualche cifra 
l'investimento iniziale per av­
viare Antenna 3 Lombardia è 
stato di tre miliardi; ora si 
dice perda duecento milioni 
al mese. E, dalle statistiche, 

| A 3 è data prima sulla piaz-
I za milanese. Seconda è Tele-
i milano a sua volta in enor­

me deficit. Però, se andiamo 
dal direttore dei programmi di 
Telemilano, Romani, e doman­
diamo a ma chi ve lo fa 
fare » la risposta arriva sec-
sa, sicura: « Ma i soldi, na­
turalmente ». E. allora, sa­
rebbe bene cercare di capire 
quali sono i soldi cui si aspi­
ra e « quando » dovrebbero 
arrivare. 

Poca competenza 
TELEMILANO — La sede è 

a Milano 2, un quartiere-sa­
tellite costruito da Silvio Ber­
lusconi, proprietario della 
Edilnord, un grosso costrut­
tore legato alla destra de. ami­
co di Rizzoli. Ha impegnato 
due miliardi per fare questa 
televisione, dandola in mano. 
per i programmi, a Mike Bon-
giomo. Grandi impianti, tanti 
soldi, scarsa competenza. C'è, 
con Mike, anche il signor 
Inardi, l'ex campionissimo di 
quiz esperto in parapsicologia. 
C'è un notiziario, affidato a 
Vittorio Buttafava. già diret­
tore di « Oggi ». E', per da­
naro, forse la più potente in 
Lombardia, anche perché van­

ta grossi appoggi politici nel­
la DC. 

ANTENNA 3 LOMBARDIA 
— Nasce da una società, prin­
cipale azionista Renzo Villa, 
industriale, concessionario per 
l'Italia della Sony. Impiega 
tre miliardi negli studi di Ca-
stellanza, vicino a Legnano. 
Sono studi favolosi, con un 
auditorium dove si fanno gio­
chi e quiz che contiene 1500 
posti a sedere. Nel novembre 
del 77 iniziano le trasmissio­
ni e viene stipulato un con­
tratto con il a Giorno » (si. 
proprio il « Giorno ». un gior­
nale pubblico..., ma poi ve­
dremo i particolari) che pre­
vede la collaborazione per due 
notiziari, più alcuni spazi de­
dicati a dibattiti e tavole ro­
tonde. Le testate giornalisti­
che, e questo vale più o meno 
per tutte le emittenti, cercano 
di mischiare a notizie nazio­
nali servizi locali. Inutile chie­
dere ai giornalisti il loro sta­
tus negli organici aziendali. 
Devono ancora capirci qualco­
sa. Enzo Tortora ci butta io 
ci buttava) anima e corpo. 
Presenta vari giochi ed è ben 
inserito nel « business ». con 
buona parte del pacchetto 
azionario. 

MILANO TV — E' di Alber-
to Peruzzo. piccolo editore 
di Milano senza colore politi­
co. Gli studi sono in via Tito 
Speri, con un'antenna; poi 
hanno un altro ripetitore in 
Van Cava. La cosa è un po' 
amatoriale e si cerca di au­
mentare «l'audience» (dire. 
traducendo, indice di ascolto 
pare non stia bene) trasmet­
tendo un paio di film « spinti » 
alla settimana. Si dicono ca­
ratterizzati a sinistra ma la 
caratterizzazione si fa fatica a 
vederla. 

TELHALTOMILANESE — E \ 
come dicevamo, il « battesi­

mo dell'etere libero » che si 
è dato Rizzoli. 

TV M 6G — E' la televisio­
ne della DC. e in particolare 
della DC milanese, che trova 
nell'emittente la cassa di ri­
sonanza di tutte le sue inizia­
tive. Trasmette da tempo re­
lativamente breve, il 25 no-
vembre scorso, con 10 ore di 
programmi di cui 5 prodotte 
da loro. Nel palinsesto (il 
prospetto settimanale dei pro­
grammi» ci sono quindi un 
po' meno film che nelle altre. 

ANTENNA NORD — E' di 
Rusconi. Ha un paio di no­
tiziari e. come qualità tecni­
ca. è la meno peggiore. Buoni 
sono i servizi sportivi, su cui 
si è puntato tutto e. quanto 
a questo, è l'unica competi­
tiva con la RAI. 

Strano connubio 
Un panorama abbastanza de­

solante. come si vede. Brutti 
programmi e, ovunque, fiumi 
di pubblicità, a volte fatta a 
livello di mercatino rionale. 
Tipo: mettendo in palio, ai 

? quiz « il posacenere gentilmen-
; te offerto dalla ditta... ». 
j Sta di fatto che chi si im-
• barca in un'impresa del ge­

nere ha sempre un progetto. 
! Rizzoli non sbaglia mai perché 
| « tesaurizza » e poi ci pense-
, rà. Se lo può permettere. Al­

tri, adesso, navigano in acque 
molto difficili e capiscono di 
aver sbagliato i conti. Vale 
come esempio la vicenda di 
Antenna 3 Lombardia. Anzitut­
to ci sembra che questa tele­
visione, collegata com'è alla 
testata pubblica del «Giorno», 
di cui utilizza uomini, reda­
zione. materiale, sia un ben 
strano matrimonio pubblico-
privato. Enzo Tortora, com­

proprietario, promotore di 
grandi campagne contro l'isti­
tuzione della III rete televi­
siva (che trasmetterà pro­
grammi prodotti anche in am­
biti locali) sembra stia cer­
cando a tutti i costi di libe­
rarsi dell'emittente. Ma, alme­
no per ora, non ce la fa. Nelle 
intenzioni dei « soci fonda­
tori a c'era quella di offrire 
i bellissimi studi di Legnano 
alla sede milanese della Rai. 
proprio in vista del nuovo 
canale radio televisivo. Ma 
nessuno si è sognato di pren­
dere in considerazione la pro­
posta e. a questo punto. A 3 
rischia di restare a bocca 

j asciutta. 
Invece, nel frattempo, il 23 

giugno scorso, il Consiglio dei 
ministri ha approvato il dise­
gno di legge per le radio e 
le TV locali, dopo mesi di 
estenuanti e difficili trattative 
tra i partiti della maggioran­
za più il PLI. 

I punti principali della nor­
mativa riguardano la conces­
sione delle lirenze ppr aprire 
un'emittente (non più di una 
a testa con la possibilità di 
compartecipare ad altre ini­
ziative simili nella misura del 
20"»>; il numero degli utenti 
«non più di 5 milioni) e il 
bacino di frequenza (un rag­
gio di 15 chilometri, esten­
sibile a 20 per le grandi città) 
e. infine. la pubblicità «mai 
più del 10". del totale delle 
ore di trasmissione). 

Questo disegno di legge ha 
già scatenato l'opposizione 
delle emittenti private, tanto 
che già è stata preannunciata 
una raffica di emendamenti da 
molti settori della DC e in 
particolare da parte dell'on. 
Scalia. Se il dibattito deve 
svilupparsi, dovrà comunque 
soprattutto impedire qualsiasi 
monopolio dell'informazione. 

Il disegno di legge va discus­
so con attenzione e, se vera­
mente tutti sono contrari alle 
concentrazioni, anche rivisto e 
migliorato, nella parte che ri­
guarda appunto le nonne anti­
trust. 

Chi ha paura della III rete? 
Noi abbiamo detto ripetuta­
mente che questa rete, che 
dovrebbe iniziare a trasmette­
re in maggio, dovrà essere 
un'altra cosa rispetto alle sue 
sorelle maggiori e anche ri­
spetto alla emittenza privata, 
che pure, nell'ambito del plu­
ralismo. deve poter avere op­
portuni spazi. Ogni giorno, al­
le 19. vi sarà un notiziario 
diffuso regionalmente; dalle 
20 alle 22 programmi regio­
nali diffusi in rete nazionale 
e. alle 22, la replica del Tele­
giornale. Sarà IH grande oc­
casione per introdurre un 
nuovo modo di lavorare alla 
RAI-TV. per sperimentare e 
farla finita con gli sprechi. 
Non sarà una testata di cam­
panile. ma un servizio di co­
municazione in grado di ca­
larsi nella realtà delle regioni 
senza mai perdere di vista la 
vita nazionale II famoso de­
centramento, insomma, di cui 
nella legge di riforma della 
RAI si parla a non finire. 

Ma proprio le TV private 
sono state scelte, da chi non 
vuole la III rete, come trin­
cea avanzata della guerra al­
l'ultima arrivata nella RAI. 
Da quelle stanno partendo 
grandi raccolte di firme con­
tro la III rete che, una sera 
si e una sera no. viene defi­
nita dagli schermi delle emit­
tenti quanto di più pericoloso 
possa esistere contro la « li­
bertà d'informazione ». 

Maria Luisa Vincenzoni 
NELLA FOTO: lo «ludio di una ra­
dio privata milan*M. 

Filatelia 
U:ia pausa 

per 
riflettere 

Alla fine dell'annata filate­
lica vi era tradizionalmente 
una pausa di alcune settimane 
che il collezionista poteva uti­
lizzare per riflettere sia sul­
l'attività svolta nella stagione 
trascorsa, sia sui programmi 
per la nuova stagione. Que­
st'anno, sembra che gli edi­
tori vogliano eliminare questa 
pausa, visto che le nuove edi­
zioni dei cataloghi già comin­
ciano a giungere sui nostri 
tavoli, pronti per una segna­
lazione molto anticipata ri­
spetto al « capodanno filateli­
co » che pi eliderà il via il 26 
agosto a Riccione. La concor­
renza editoriale può questo ed 
altro, ma penso che convenga 
egualmente prendersi una bre­
ve pausa, rimandando la se 
gnalazione dei cataloghi alle 
settimane prossime, visto che 
le nuove edizioni .saranno in 
vendita verso la fine di ago 
sto. Gli argomenti di rifles 
sione infatti non mancano. 

La priinu riflessione riguar­
da la scelta dei settori ai qua­
li si rivolge la propria atten 
zionp e l'esame del rapporto 
fra il danaro speso e le soddi­
sfazioni che se ne ricavano. 
Per i collezionisti di « paesi ita­
liani » — intesi nella loro ac­
ce/ione più ristretta di emis­
sioni recenti d'Italia, Vatica­
no e San Marino — non mi 
sembra che l'annata ora con­
clusa sia stata ricca di sod­
disfazioni. Dato per scontato 
che ì francobolli più recenti 
non presentano particolari 
motivi di interesse (salvo che 
si vogliano considerare tali 
le manovre speculative che si 
imbastiscono su questa o 
quella emissione), resta da ve­
dere se tali francobolli sono 
almeno belli ed economica­
mente vantaggiosi. Ad onor 
del vero, va detto che i fran­
cobolli italiani sono estetica­
mente migliorati, che San Ma­
rino se la cava decorosamen­
te e il Vaticano vivacchia sen­
za infamia e senza lode, ma 
sarebbe fuori luogo affermare 
che In collezione dei « paesi 
italiani » si arricchisce di an­
no in anno di fulgide gemme 
dell'arte grafica. Nulla di esal­
tante, dunque, sotto il profilo 
estetico. Dal punto di vista 
economico, la pecora nera e 
il Vaticano che. per colmare 
la misura, ha sentito il biso­
gno di emettere la serie di 
posta aerea da tiOOO lire. Quel 
lo della politica filatelica va­
ticana e un punto sul quale i 
collezionisti italiani dovrebbe­
ro soffermare la loro atten­
zione, chiedendosi se valga la 
pena di perdere in media la 
metà del danaro speso ad 
ogni acquisto. 

Piii in generale, 1 collezio­
nisti dovrebbero domandarsi 
che cosa li induce a spendere 
danaro nell'acquisto di fran­
cobolli di nuova emissione. Se 
la molla che li spinge fosse la 
speranza del buon affare, essi 
dovrebbero fare un po' di 
conti con carta e penna, con­
frontando le somme di danaro 
spese con il valore commer­
ciale attuale dei francobolli. 
tenuto conto della svalutazio­
ne della moneta e di un mo­
desto interesse annuo. I risul­
tati nella maggior parte dei 
casi — e non solo per i fran­
cobolli dei « paesi italiani » — 
sarebbero tali da indurre a 
rivedere i propri orientamenti. 

La storia del centro cardiochirurgico «Blalock» 

Torino: ora i malati di cuore non emigrano più 
Da potenziale scandalo a esempio concreto di un nuovo modo di governare - Cose cambiato con l'ingresso delle sinistre nel governo regionale 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Poterà finire co 
me una vicenda di scandali 
poiché c'erano molti elementi 
che portarono rerso un tale 
approdo. E" direntato, nell'or 
co di alcuni mesi, un esempio 
concreto del nuovo modo di go­
vernare cui ha aperto la stra­
da il voto del 15 e 20 giugno. 

Il caso è quello del Cen­
tro di cardiochirurgia < Bla­
lock >. una clinica universi­
taria che ha sede all'interno 
del maggior ospedale di To 
rino e del Piemonte, le Moli-
nette. La sostanza del prò 
blemo era semplice: la car­
diochirurgia torinese non are 
va più — da anni — la fi­
ducia che dece circondare 
istituzioni di questo tipo. Non 
l'arerà dai medici, non Vare­
rà dall'università. E per un 
reparto, a corallo appunto. 
fra università e ospedale, era 
il livello più basso, e II risul­
tato di questa situazione? — 
dice Giulio Poli, ingegnere. 
comunista, presidente delVo-
spedale —. Da sempre si e-
migrava. n malato che aveva 
bisogno d'un intervento al 
cuore di un certo rilievi) an­

dava a Lione, in altri Paesi 
d'Europa o addirittura negli 
Stati Uniti, a Houston >. 

Il malato emigrava, affron­
tando il lungo, drammatico 
riaggio. La Regione Piemon 
te pagava. Alla metà del '75. 
la sinistra forma la Giunta 
regionale piemontese. La nuo 
ra amministrazione del San 
Giovanni si insedierà però sol­
tanto il 22 luglio 1977. un 
anno fa. 

Quando era ancora all'op­
posizione il PCI arerà chie­
sto all'ospedale — attraver­
so i propri rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
— di arere cifre e percen 
tuali sulla mortalità al centro 
tBlalock». Ma le cifre, preoc­
cupanti. escono dagli uffici so­
lo dopo che la presidenza del­
l'ospedale è cambiata. Sasce 
una campagna di stampa, si 
apre un'inchiesta. E purtrop­
po si scatenano rancori an­
tichi. Per qualcuno la solu­
zione giusta, anziché in pre­
cisi ruoli correttamente assol­
ti, sembra possa consistere in 
un governo della magistratu­
ra. A troppi non è ancora 
chiaro che per governare ci 

sono le istituzioni. Le cose 
possono cambiare se le istitu­
zioni. previste nei rari setto 
ri. fanno con intelligenza e 
competenza la propria parte. 

Sei caso del e Blalock > le 
istituzioni si chiamano Re­
gione. ospedale, università. 
Come si è detto, siamo in 
ospedale ma la clinica è una 
scuola di cardiochirurgia del-
l'università. Il discorso gir, 
baie è quello della salute e 
la Regione ne ha oggi la re­
sponsabilità. 

Per evitare la migrazione 
dei malati in ordine sparso. 
non sarebbe impossibile una 
convenzione con l'organizza 
zione ospedaliera di Lione 
che convogliaste là i malati 
da tutta la Regione. Ma le 
istituzioni non accettano l'idea 
che Torino e il Piemonte non 
possano creare una assisten­
za cardiochirurgica all'altez­
za di centri più prestigiosi 
come quelli di Milano e Pa­
dova. 

Per realizzare un tale obiet­
tivo occorre l'unità delle tre 
istituzioni locali. Regione, o-
spedale, università. La deci­
sione comune è quella di cer­

care subito precise competen­
ze e non valori estranei — 
parentele, partiti, clientele. 
ecc. — al campo da risana 
re. Lo linea comune esce da 
gli incontri fra assessore re 
g tonale Enrietti. presidente 
Poli e rettore Cavallo. 

Esiste una commissione na 
zionale per i problemi della 
cardiochirurgia. La presiede 
il prof. Stefanini. Ci si rivol­
ge alla commissione. Si strm 
gono i tempi al massimo: al 
*Blalock» ci sono pazienti che 
attendono in condizioni diffi 
cthssime. La commissione 
Stefanini viene a Torino. E' 
un incontro fra le istituzioni 
e le più alte competenze. Se 
viene un'indicazione che por 
la a chiamare a Torino, d'in 
tesa con l'università di Pado­
va, un giovane cardiochirur­
go esperto e noto internazio­
nalmente. 

Il resto è storia di questi 
ultimi mesi, R prof. Dino Ca-
sor otto, venuto da Padova la 
scorsa primavera, ha com­
piuto, insieme a valenti col­
laboratori circa sessanta in­
terventi sul cuore in circola­
zione eitracorporea. La mor­

talità registrata è analoga a 
quella dei miglimi centri di 
cardiochirurgia del mando 

Fra gli operati c'è anche 
un funzionario della Federa 
zione comunista torinese. Se 
ren Rosso, che ignorava il 
proprio stato fisico, fidando 
si della giovane età, non ri 
sparmiava larari pesanti. Au 
tuta, centralinista, quando 
c'era un camion di manifesti 
da scaricare non era secondo 
a nessuno. Isi crisi cardia 
ca lo sorprese del tutto im­
preparato. Il caso era molto 
difficile, c'erano tutte le ana­
lisi da fare. Entrò al * Bla­
lock > al mattino, in condizio­
ni critiche, qualche ora do 
pò l'equipe di Casarotto lo 
operara. Era la fine della 
settimana, ma il chirurgo ri 
mase a Torino accanto al pa­
ziente finché non fu tran 
quillo sull'esito dell'interten­
to. Pochi giorni fa Seren Ros­
so salirà le scale della Fe­
derazione, guarito. Si è ritro 
voto al < Blalock > un altro 
fattore decisivo di successo: 
credere — senza miti, né di­
vismi — nel calore del pro­
prio lavoro. 

Recen\*m*r.te l'università 
ha costituito la cattedra di 
cardirpchtrurgta. la nomina del 
suo titolare è prossima, lxi si 
tuazione si ama a quella nor 
malità di allo lirello che si 
vuole ottenere. La Regione 
non manda più i malati ad 
operarsi a Lione. A qualcuno 
sarà risparmiata cosi anche 
l'umiliazione di certi discor­
si Un paziente che ha vis­
suto quella esperienza rac 
conta questo aneddoto. « Il 
professore mi disse: voi ita 
liani siete gente strana. A 
\ete danaro perché lo espor 
tate in tutto il mondo. a\ele 
uomini di valore non infe 
non ai nostri. Che aspetta­
te ad organizzarvi degli o-
spedali sen? ». 

Le iifiTuriorri di Torino e 
del Piemonte su questa stra­
da camminano già. Saturai-
mente c'è ancora molto da 
fare. L'esempio venuto da 
quello che ~ in materia di 
assistenza ospedaliera — era 
probabilmente uno dei punti 
più deboli, appare confor­
tante. 

Andrea Liberatori 

PKR I NUMISMATICI — 
La Repubblica di San Marino 
annuncia l'emissione di due 
trittici — in argento e in 
bronzo — di medaglie comme­
morative del ventesimo anni 

l versano della morte di Artu­
ro Toscanini. Il diritto è co­
mune a tutte le medaglie, 
mentre i rovesci sono diversi 
per ogni medaglia del trittico. 
I trittici, in astuccio, sono 
offerti al prezzo di lire 115.000 
quello d'argento e di lire 26.000 
quello di bronzo, spese postali 
comprese. Le prenotazioni, ac­
compagnate dall'importo dei 
trittici richiesti versato sul 
conto corrente postale n. 2477 
intestato all'Ufficio numisma-
Uro di Stato della Repubbli­
ca di San Marino, sono ac­
cettate fin d'ora. 

BOLLI SPECIALI E MANI­
FESTAZIONI FILATELICilK 
— Dall'll al 13 agosto, pres­
so la Pro-Loco di Marina di 
Leuca «Lecce» si terrà la 2* 
Mostra filatelica, in occasione 
della quale sarà usato un bol-

. lo speciale raffigurante « Il 
faro ». 

II 12 agosto, presso le scuo­
le elementari di Villa d'Ogna 
• Bergamo » sarà usato un bol­
lo speciale a ncordo della 
2- Mostra del fungo e della 
natura orginazzata dalla se­
zione micologica locale. Lo 
stesso giorno, presso le scuo­
le elementari cu Alvito ( Pro­
sinone » si terra la 1* Mostra 
filatelica e sarà usato un bollo 
speciale. Sempre il 12 agosto. 
un bollo speciale sarà usato 
a Modtgltana (via Savelli 5i 
in occasione della 9* Mostra. 

Il 13 agosto, a Serravezza, 
in via Marconi 56. funzionerà 
un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale dedi­
cato alla 3- Mostra filatelica 
e numismatica che si terrà 
presso la Villa Henraux. Sem­
pre il 13 agosto, l'inaugura­
zione del giardino alpino Cha-
nousia sarà ricordata da un 
bollo speciale figurato usato 
presso la sede estiva del-
ì'Automobil Club a La ThuiJo. 

La X Mostra del minerale 
che si terrà a Campigli» Ma­
rittima (Palazzo Pretorio) sa­
rà ricordata da un bollo spe­
ciale in uso il 13 e 14 agosto. 

Giorgio Biamine 


